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      Redazione a cura della Commissione Comunicazione del CPO di Napoli 

 
         

            
19/2016 

   Febbraio/9/2016 (*) 
           Napoli 16 Febbraio 2016 

 
Con la nota del Ministero dello Sviluppo Economico del 22 
dicembre 2015 sono stati definiti gli importi da pagare per il 
diritto camerale per l’anno 2016, prevedendo una riduzione 
del 40% per tutte le imprese iscritte al Registro delle 
Imprese e annotate al REA (Repertorio Economico 
Amministrativo) 

 

Come noto, il Diritto Camerale è un tributo annuale che tutte le imprese iscritte 

al Registro delle Imprese devono pagare alla Camera del Commercio, per il 

solo fatto di essere iscritte al Registro delle Imprese e nel REA. 

Il Governo Renzi, con il D.L. n.90/2014 convertito nella Legge numero 

114/2014, ha provveduto ad apportare delle progressive riduzioni sull’importo 

del diritto camerale annuale previsto dall’art. 18 della L. n. 580 del 1993 

ovvero: 

 35% per l’anno 2015; 

 40% per l’anno 2016; 

 50% a partire dal 2017. 

 

IMPORTI DIRITTO CAMERALE ANNO 2016 

 

Orbene, ciò premesso, con la nota del Ministero dello Sviluppo Economico 

del 22 dicembre 2015 sono stati definiti gli importi per l’anno 2016: 
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 imprese individuali (piccoli imprenditori): 52,80 € e 10,56 € importo 

unità locale; 

 società semplici iscritte con la qualifica di impresa agricola 60,00 € - 

Unità locale 12,00 €; 

 società semplici non agricole o inattive 120,00 euro - 24,00 euro; 

 società tra professionisti 120,00 € e 24,00 €; 

 unità locali o sedi secondarie di imprese estere: 66,00 €; 

 soggetti iscritti solo al Repertorio economico amministrativo - REA 

versano solo per la sede: 18,00 €. 

Di seguito una tabella riepilogativa degli importi dovuti. 

 

  

 Tipologia di imprese 
 Importo per la 

sede legale 

Importo per ogni 

nuova unità 

locale 

 Imprese individuali iscritte nella sezione speciale del Registro 

imprese 
52,80 € 10,56 € 

 Imprese individuali iscritte nella sezione ordinaria del Registro 

imprese 
120,00 € 24,00 € 

 Società semplici agricole 60,00 € 12,00 € 

 Società semplici non agricole  120,00 € 24,00 € 

 Società tra avvocati di cui al comma 2 dell'art.16 del D.lgs. 96/2001 120,00 € 24,00 € 

 Cooperative, Consorzi, Società di persone (S.n.c. - S.a.s.), 

 Società di capitali (S.r.l. - S.p.a.), G.E.I.E., Società consortili, 

 Aziende   speciali 

120,00 € 24,00 € 

 Imprese con sede principale all'estero:  

 iscrizioni o annotazioni di nuove unità locali o di nuove sedi 

secondarie 

Importo per ogni nuova 

 unità locale 

 o sede secondaria 

66,00 € 

 Soggetti iscritti nel solo REA  

 (Repertorio delle notizie economiche e amministrative) 

Importo per ogni 

nuovo 

 soggetto iscritto 

18,00 € 

 

Per tutti gli altri soggetti iscritti nel Registro delle Imprese diversi da 

quelli sopraindicati, l’importo del Diritto Camerale 2016 è calcolato 

sulla base del fatturato totale dell’impresa conseguito nell’esercizio 

precedente.  

Il fatturato si ricava dai quadri del modello IRAP 2016. 
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L’importo è calcolato secondo la misura fissa e le aliquote determinate dal 

Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro dell’Economia e 

delle Finanze, come riportate nella tabella seguente. 

Per questi soggetti l’importo, che deve essere calcolato utilizzando come base 

imponibile il fatturato dell’impresa, parte da 130 euro per le imprese inserite 

nella prima fascia. 

SCAGLIONI DI FATTURATO IMPORTO 
da euro a euro   

0                                                100.000,00                                 € 200 
oltre 100.000,00 250.000,00 0,015% 
oltre 250.000,00 500.000,00 0,013% 
oltre 500.000,00 1.000.000,00 0,010% 
oltre 1.000.000,00 10.000.000,00 0,009% 
oltre 10.000.000,00 35.000.000,00 0,005% 
oltre 35.000.000,00 50.000.000,00 0,003% 

oltre 50.000.000,00   

0,001 fino 
ad un 
massimo 
di € 
40.000 

 

Le eventuali unità locali dell’impresa concorrono a determinare il tributo nella 

misura del 20% di quanto dovuto per la sede principale, sino ad un massimo di 

€ 200,00 (ad unità locale). 

In sede di versamento l’importo così ottenuto andrà ridotto del 40% 

come disposto dal D.L. 90/2014 convertito con modificazioni nella Legge 

114/2014. 

Anche in questi casi, ove necessario, andrà effettuato l'arrotondamento per 

eccesso, se la frazione decimale è uguale o superiore a cinquanta centesimi, 

per difetto negli altri casi. 

Esempi: 

Società ALFA Spa fatturato IRAP 2015 € 450.000,00 importo dovuto: € 200,00 

(€ 100.000,00) + € 22,50 (0,015% di € 150.000,00) + € 26,00 (0,013% di € 

200.000,00) totale: € 248,50 importo da versare: € 149,10 (€ 248,50 – 40%) 

arrotondato € 149,00. 
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DIRITTO CAMERALE 2016: COME E QUANDO PAGARE 

 

Il versamento del diritto deve essere eseguito con il modello F24 

compilando la sezione "ICI ed altri tributi locali" ed utilizzando il codice 

tributo 3850.  

Deve, inoltre, essere indicato negli appositi spazi quale "codice ente" la sigla 

della provincia in cui ha sede la Camera di Commercio destinataria del 

versamento - per esempio "NA" se trattasi di Napoli -  e quale "anno di 

riferimento", l’anno d’imposta cui si riferisce, quindi 2016, nonchè per il 

Contribuente: 

 il codice fiscale (non la partita Iva)  

 i dati anagrafici 

 il domicilio fiscale dell’impresa 

Le imprese individuali, le società di persone e tutti gli altri soggetti giuridici che 

sono tenute all’approvazione del bilancio entro 120 giorni dalla chiusura 

dell’esercizio sociale, devono versare il tributo entro il 16 giugno di ogni anno, 

periodo nel quale è previsto anche il pagamento del primo acconto e del saldo 

delle imposte sui redditi. 

Le imprese di nuova iscrizione possono optare per il pagamento del diritto 

annuale al momento dell’iscrizione oppure, tramite modello di pagamento F24, 

entro 30 giorni dalla stessa. 

Le nuove imprese individuali che si iscrivono al Registro delle Imprese 

o vengono annotate al REA nel corso dell’anno 2016 sono tenute al 

versamento entro 30 giorni dalla richiesta di iscrizione ed annotazione o 

mediante modello F24 oppure direttamente allo sportello camerale. 

 

DIRITTO CAMERALE: SOGGETTI TENUTI AL VERSAMENTO 

 

Sono tenuti ad effettuare il versamento, se iscritti al Registro delle 

Imprese o annotati al REA alla data del primo gennaio dell’anno di 

riferimento o nel corso dell’anno di riferimento, i seguenti soggetti: 

• le imprese individuali; 
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• le società di persone e di capitali; 

• i consorzi; 

• gli imprenditori agricoli ed i coltivatori diretti; 

• le unità locali e sedi secondarie di imprese con sede principale all’estero; 

• i soggetti iscritti al R.E.A. 

 

DIRITTO CAMERALE IMPRESE ESCLUSE 
 

Le imprese che non sono obbligate al versamento annuale del Diritto 

Camerale sono: 

 le imprese per le quali sia stato adottato un provvedimento di fallimento o 

liquidazione coatta amministrativa o soggette ad altre procedure 

concorsuali; 

 le imprese individuali che hanno presentato domanda di cancellazione dal 

Registro delle Imprese entro il 30 gennaio dell’anno successivo alla 

cessazione dell’attività; 

 le società che hanno approvato il bilancio finale di liquidazione entro la fine 

dell’anno precedente ed hanno presentato domanda di cancellazione dal 

Registro delle Imprese entro la data del 30 gennaio dell’anno successivo 

all’approvazione del bilancio; 

 le società cooperative per le quali sia stato disposto lo scioglimento d’ufficio 

entro la fine dell’anno precedente. 

Ad maiora 

 
   IL PRESIDENTE  

      Edmondo Duraccio  
 
 
 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro 
della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di riproduzione 
anche parziale. Diritti legalmente riservati agli Autori 
 
 
ED/FC/GC 


